
Consorzio per la Bonifica della Capitanata 
Foggia 

 

DETERMINAZIONE  PRESIDENZIALE  N.  44 DEL 08/02/2024 

 

OGGETTO: Provvedimento di resistere in giudizio: Vertenza Samele Luigi c/ Consorzio/ Regione 

Puglia / Società Cattolica di Assicurazione - Impugnazione sentenza n. 456/2024 del 

Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche di Napoli – Tribunale Superiore delle 

Acque Pubbliche  - Roma.                                                                                                                                                                      

  

IL PRESIDENTE 

Vista la sentenza n. 456 del 05.02.2024, pubblicata e comunicata ai difensori del Consorzio avv.ti 

Giovanni e Armando Ciappa il 05.02.2024, con la quale il Tribunale Regionale delle Acque 

Pubbliche di Napoli, in accoglimento parziale della domanda proposta da Samele Luigi, ha 

condannato in solido la Regione Puglia ed il Consorzio per la Bonifica della Capitanata al 

pagamento della somma complessiva di € 74.416,00, oltre ad accessori, a titolo di risarcimento dei 

danni lamentati alle coltivazioni in atto sui terreni di sua proprietà in agro di Carapelle – c.da 

Bonassisi -, nonché agli impianti ed attrezzature ivi presenti, limitatamente a quelli conseguenti alle  

esondazioni dei torrenti “Carapelle” e “Marana la Pidocchiosa” verificatesi nelle date del 2/3 

dicembre 2013, rigettando la domanda in relazione ai danni richiesti in conseguenza delle 

esondazioni del 2016; 

Rilevato che, pur avendo il Tribunale accolto la domanda di manleva proposta dal Consorzio nei 

confronti della propria compagnia assicuratrice chiamata in causa, la predetta decisione - per quanto 

di interesse del Consorzio ed in particolare in ordine all’affermata concorrente responsabilità 

dell’Ente - appare erronea e viziata da violazione e falsa applicazione di norme di diritto, omessa  

ed insufficiente motivazione su punti decisivi della controversia e, comunque, sostanzialmente 

ingiusta nei confronti del Consorzio; 

Considerato, pertanto, che è interesse dell'Ente proporre impugnazione avverso il medesimo 

provvedimento dinanzi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche con sede in Roma; 

Considerata la opportunità, sulla scorta dei criteri  indicati nel Regolamento per il conferimento di 

incarichi esterni di patrocinio legale, approvato con delibera del Consiglio dei Delegati n. 62 del 

16.12.2013, di affidare l'incarico di rappresentare e difendere il Consorzio ai medesimi 

professionisti difensori nel giudizio di primo grado,  avv.ti Armando e Giovanni Ciappa, con studio 

in Napoli, specializzati in materia di acque pubbliche, iscritti nell'Albo degli Avvocati esterni del 

Consorzio, approvato con deliberazione della Deputazione Amministrativa n.1193 del 28.10.2014 e 

successivi aggiornamenti; 

Accertato che il professionista incaricato risulta in regola con gli adempimenti contributivi nei 

confronti dell’Istituto Previdenziale Cassaforense; 

Vista la deliberazione n. 256 del 28.11.2023, con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il bilancio di previsione dell’Ente per l’esercizio 2024; 

Attesa l’urgenza di provvedervi entro i termini ristretti previsti dalla normativa speciale in materia; 

Con i poteri di cui all’art. 15 del vigente statuto consortile,   



DETERMINA 

per quanto esposto in narrativa e nei limiti indicati, di proporre appello dinanzi al Tribunale 

Superiore delle Acque Pubbliche con sede in Roma  avverso la sentenza n. 456/2024, emessa - nella 

controversia tra Samele Luigi c/ Consorzio di Capitanata /Regione Puglia / Cattolica Assicurazione 

- dal Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche di Napoli, pubblicata e comunicata ai difensori 

dell’Ente il 05.02.2024, conferendo incarico di rappresentare e difendere l'Ente, anche 

disgiuntamente, con ogni facoltà di legge, ivi compresa quella di conciliare e transigere, spiegare 

domande di manleva e garanzia, nonché eleggere domicilio in Roma, ai medesimi difensori del 

Consorzio nel giudizio di primo grado avv.ti Armando e Giovanni Ciappa, con studio in Napoli alla 

Via Santa Lucia nn.34 – 36. 

Le eventuali spese legali, quantificate - entro i limiti dei minimi dei parametri forensi, con ulteriore 

detrazione del 20% - in € 6.488,22  (di cui € 4.309,60 per compenso, € 646,44 per spese generali,    

€ 198,24 per cassa avvocati ed € 1.133,94 per iva, al lordo della ritenuta d'acconto di € 991,21, oltre 

ad € 200,00 di spese esenti) faranno carico alla missione 2, programma 2, macroaggregato 103, 

capitolo 60, Esercizio 2024, che presenta sufficiente disponibilità.  

La presente determinazione, avente carattere d'urgenza per le motivazioni indicate in premessa, sarà 

sottoposta a ratifica nella prossima riunione del Consiglio d'Amministrazione. 

 

   IL SEGRETARIO                                                                    IL PRESIDENTE 

(avv. Fabio Rubino)                                      (Giuseppe De Filippo) 

 

La presente determinazione sarà pubblicata all’albo consorziale per sette giorni consecutivi a 

decorrere dal 09/02/2024. 

 

IL SEGRETARIO 

(avv. Fabio Rubino) 


